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A nome del Cantiere, che la settimana scorsa aveva, assieme 
a molte personalità della cultura e della società civile, proposto a 
Prodi di porsi alla testa di una lista unitaria dell'Unione, per la 
quale si sono già espressi milioni di cittadini votando alle primarie, 
considero un primo passo avanti le affermazioni contenute in una 
lettera che oggi lo stesso Prodi ha inviato a Pecoraro Scanio, nella 
quale si profila la possibilità di dar vita ad una lista dell'Unione al 
Senato. 
La cosa migliore sarebbe presentare una tale lista anche alla 
Camera. In caso contrario non resterebbe che perseguire la strada della 
formazione di una grande lista arcobaleno che unifichi tutte le forze 
di una autentica sinistra rinnovata, che vada oltre le vecchie 
divisioni tra vecchia sinistra e riformismo moderato alla Blair, 
assieme ai Verdi ed ad altre espressioni democratiche avanzate dei 
movimenti e della società civile contrarie ad ogni forma di 
restringimento e distorsione della formidabile volontà di 
partecipazione democratica che si è manifestata alle primarie. 
È con 
questo spirito che guardo con grande interesse all'odierna proposta dei 
Verdi per una lista arcobaleno che non contenga vecchi simboli e che 
esprima una autentica esigenza di rinnovamento della politica. Per 
questo parteciperemo volentieri agli incontri proposti da Pecoraro 
Scanio. 
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